16 MAGGIO – ASCENSIONE DEL SIGNORE [B]
PRIMA LETTURA

«Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra».
Vi è perfetta concordanza e continuità tra la finale del Vangelo secondo Luca e l’inizio degli Atti degli Apostoli, anch’essi scritti dall’Evangelista Luce. Nessuna missione dovrà essere iniziata se prima gli Apostoli non siano stati rivestiti di potenza dall’alto, finché cioè lo Spirito Santo non si sarà posato su di essi. 
«Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio (Lc 24,44-53). 
Con l’Ascensione gloriosa al cielo, finisce la missione visibile di Gesù sulla nostra terra. Inizia la missione degli Apostoli e in comunione gerarchica con gli Apostoli, la missione è di tutto il corpo di Cristo.  Se gli Apostoli non obbediscono al comando di Cristo Gesù per essi la missione di Gesù Signore viene resa inefficace. Sono essi l’efficacia per tutto il tempo della storia della missione di salvezza e di redenzione di Gesù Signore. Il loro zelo e il loro amore, la loro dedizione e il loro sacrificio rendono efficace il mistero della salvezza. Il loro non zelo, non amore, non dedizione, non sacrificio la rendono vana, inefficace, inutile.
Chi sono allora gli Apostoli di Cristo Gesù? Non solo i responsabili della missione di salvezza verso il mondo intero, sono anche i vivificatori, gli zelatori, gli “incendiari” dei loro cuori e di ogni altro cuore di quanti sono corpo di Cristo, perché la missione mai venga meno, mai si affievolisca, mai muoia, mai si spenga. Se si spegne la missione è il mistero di Cristo che si spegne. Ma se si spegne il mistero di Cristo, è il mistero dell’uomo che si spegne. Chi vuole riaccendere nei cuori il mistero dell’uomo necessariamente dovrà riaccendere nei cuori il mistero di Cristo Gesù.

Gli Apostoli del Signore sono come il cuore del corpo missionario di Cristo Gesù. Se essi si fermano tutto il corpo si ferma. Se essi subiscono un infarto, tutto il corpo rimane come paralizzato. Se essi affievoliscono i loro battiti, tutto il corpo ne prova un grande disagio. Perché si creda in quello che sto dicendo, è sufficiente leggere quanto lo Spirito Santo dice attraverso l’Apostolo Giovanni ad un angelo delle sette Chiese di Asia. 
All’angelo della Chiesa che è a Tiàtira scrivi: “Così parla il Figlio di Dio, Colui che ha gli occhi fiammeggianti come fuoco e i piedi simili a bronzo splendente. Conosco le tue opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza e so che le tue ultime opere sono migliori delle prime. Mia ho da rimproverarti che lasci fare a Gezabele, la donna che si dichiara profetessa e seduce i miei servi, insegnando a darsi alla prostituzione e a mangiare carni immolate agli idoli. Io le ho dato tempo per convertirsi, ma lei non vuole convertirsi dalla sua prostituzione. Ebbene, io getterò lei in un letto di dolore e coloro che commettono adulterio con lei in una grande tribolazione, se non si convertiranno dalle opere che ha loro insegnato. 
Colpirò a morte i suoi figli e tutte le Chiese sapranno che io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri degli uomini, e darò a ciascuno di voi secondo le sue opere. A quegli altri poi di Tiàtira che non seguono questa dottrina e che non hanno conosciuto le profondità di Satana – come le chiamano –, a voi io dico: non vi imporrò un altro peso, ma quello che possedete tenetelo saldo fino a quando verrò.  Al vincitore che custodisce sino alla fine le mie opere darò autorità sopra le nazioni: le governerà con scettro di ferro, come vasi di argilla si frantumeranno, con la stessa autorità che ho ricevuto dal Padre mio; e a lui darò la stella del mattino. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Ap 2,18-29). 
Se un angelo della Chiesa lascia che falsi profeti e immorali prendano il potere sulla comunità cristiana, allora è la fine per quella comunità. L’Apostolo deve sempre vigilare e apertamente, dinanzi ad ogni persona della comunità, il bene deve dichiararlo bene e il male deve dirlo male. Se lui lascia che falsa profezia e immoralità si introducano liberamente nella comunità, lui è responsabile di tutto il male che viene arrecato ai cuori. 
LEGGIAMO At 1,1-11
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra».

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».
L’Apostolo del Signore rimarrà sempre vero Apostolo del Signore se si ricorderà che la missione va sempre svolta in quattro, mai in tre, mai in due, mai in uno solo. Tutto e sempre dovrà essere svolto in quattro. Chi sono le quattro persone che compongono la “squadra” che dovrà annunciare il Vangelo ad ogni uomo della terra? Le quattro persone sono: l’Apostolo del Signore, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, la Madre dell’Apostolo che è la Madre di Cristo Gesù.

Se una di queste quattro persone non è presente nella missione, la missione non produrrà mai nessun frutto. Perché un albero produca occorre la terra, l’acqua, il sole. Perché un Apostolo produca occorre il cuore di Cristo nel quale lui dovrà essere sempre piantato. L’acqua dello Spirito Santo che sempre darà vigore al suo zelo, al suo amore, alla sua fede, alla sua carità, alla sua speranza. Il calore della Madre che sempre accoglie ogni delusione, ogni amarezze, ogni sconforto, ogni dolore. Assume su di sé quanto potrebbe rallentare o spegnere la missione e dona rinnovata fiducia con la potenza del suo materno amore.
Queste quattro persone devono operare come una sola persona. Se operano come una sola persona, sempre il Padre celeste darà nuove anime con le quali formare il corpo di Cristo. 

Ogni altro missionario del Vangelo deve sempre lavorare in perfetta comunione con queste quattro persone. Se una sola di queste persone manca nel suo lavoro, la sua missione mai produrrà un solo frutto. 

SECONDA LETTURA

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo.
La Chiesa non è un insieme di persone nel cui seno ognuno vive la sua vita indipendentemente dagli altri. Essa è invece un corpo armonicamente e gerarchicamente ben strutturato, compaginato e connesso. Questo corpo ha un fondamento invisibile che è Cristo Gesù. Ha un fondamento visibile che è Pietro. Fondamento visibile in comunione gerarchica con Pietro sono tutti gli Apostoli del Signore. 
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito (Ef 2,19-22). 
Anche tra Apostoli e Profeti deve regnare vera comunione gerarchica. Anche i Profeti devono essere edificati sopra il fondamento degli Apostoli. Anche questa verità insegna a noi l’Apostolo Paolo nella Lettera ai Galati. 

Quattordici anni dopo, andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Bàrnaba, portando con me anche Tito: vi andai però in seguito a una rivelazione. Esposi loro il Vangelo che io annuncio tra le genti, ma lo esposi privatamente alle persone più autorevoli, per non correre o aver corso invano. Ora neppure Tito, che era con me, benché fosse greco, fu obbligato a farsi circoncidere; e questo contro i falsi fratelli intrusi, i quali si erano infiltrati a spiare la nostra libertà che abbiamo in Cristo Gesù, allo scopo di renderci schiavi; ma a loro non cedemmo, non sottomettendoci neppure per un istante, perché la verità del Vangelo continuasse a rimanere salda tra voi. Da parte dunque delle persone più autorevoli – quali fossero allora non m’interessa, perché Dio non guarda in faccia ad alcuno – quelle persone autorevoli a me non imposero nulla. Anzi, visto che a me era stato affidato il Vangelo per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi – poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per le genti – e riconoscendo la grazia a me data, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a Bàrnaba la destra in segno di comunione, perché noi andassimo tra le genti e loro tra i circoncisi. Ci pregarono soltanto di ricordarci dei poveri, ed è quello che mi sono preoccupato di fare (Gal 2,1-10). 

Pietro e gli Apostoli hanno l’ultimo discernimento sulla verità dello Spirito Santo, qualunque sia la modalità attraverso la quale lo Spirito si manifesta. La comunione gerarchica è essenza del corpo di Cristo.
LEGGIAMO Ef 4,1-13
Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri,  ha distribuito doni agli uomini. Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose.

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
Qual è il fine per cui esiste il corpo di Cristo? Il fine è edificare il corpo di Cristo, aggiungendo sempre ad esso nuovi membri. Se Pietro, Apostoli, Profeti, Dottori, Maestri, ogni altro membro del corpo di Cristo, non edificano se stessi nel corpo di Cristo con una perfetta conformazione a Cristo loro capo e se non aggiungono nuovi membri giorno dopo giorno, il loro essere corpo di Cristo è vano. A nulla serve essere corpo di Cristo se non si edifica il corpo di Cristo. 
Non vi sono altri fini dati al corpo di Cristo. Tutti gli altri fini, devono essere considerati mezzi, strumenti, vie – compresa anche le opere di misericordia spirituali e materiali – perché si possa edificare nella più grande bellezza di verità e di santità il corpo di Cristo.

Tutto ciò che il cristiano dice, fa ed opera deve avere questo unico e solo fine: formare il corpo di Cristo nella bellezza della verità e della carità. 
LETTURA DEL  VANGELO
E disse loro: “Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato”. 
La salvezza è dalla fede in Cristo Gesù. La fede in Cristo Gesù è fede nel suo corpo che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. La Chiesa è edificata insieme su Cristo e sugli Apostoli, sugli Apostoli e sui Profeti, perennemente in comunione gerarchia: su Cristo, su Pietro, sugli Apostoli, sui Profeti. La fede in Cristo e nella Chiesa non sono due fedi separate e distinte, sono una sola fede. Cristo e la sua Chiesa non sono due corpi, ma un solo corpo. Crede in Cristo chi crede nel corpo di Cristo. Chi non crede nel corpo di Cristo non crede in Cristo.
Cristo Gesù è il dono del Padre al mondo. Questa verità così è rivelata dallo stesso Cristo Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 
“Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 2,16-21). 

Come si diviene corpo di Cristo? Attraverso il Battesimo. Anche questa verità è rivelata dallo stesso Gesù Signore, anzi è la prima verità da Lui annunciata nel Vangelo secondo Giovanni: “Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio».  
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito»” (Gv 3,1-8). 
Si annuncia Cristo Gesù, si invita a credere in Lui per avere la salvezza, ci si lascia battezzare nel nome di Cristo Gesù o nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Fede in Cristo Gesù, Battesimo, Chiesa sono una cosa sola. Non tre cose separate e distinte, ma una cosa sola.

All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone (At 2,37-41).

Se fede in Cristo Gesù, Battessimo, Chiesa o Corpo di Cristo sono una sola cosa, se il fine del Corpo di Cristo è formare il corpo di Cristo e il corpo di Cristo si forma attraverso l’annuncio di Cristo, la fede in Lui, il Battesimo e l’aggregazione visibile alla Chiesa, perché oggi si insegna che né la fede in Cristo, né il Battesimo, né l’aggregazione alla Chiesa sono necessari per entrare nel regno di Dio?
Con questa affermazione c’è una forte, chiara, netta presa di distanza dalla Rivelazione e dal deposito della fede. È questa una evidente caduta dalla fede. Vero rinnegamento di essa. Vale per costoro il grande ammonimento dell’Apostolo Pietro e anche dell’Apostolo Giuda:
Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdurranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa loro la via della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma per loro la condanna è in atto ormai da tempo e la loro rovina non si fa attendere (2Pt 2,1-3). 

Ma voi, o carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del Signore nostro Gesù Cristo. Essi vi dicevano: «Alla fine dei tempi vi saranno impostori, che si comporteranno secondo le loro empie passioni». Tali sono quelli che provocano divisioni, gente che vive di istinti, ma non ha lo Spirito. Voi invece, carissimi, costruite voi stessi sopra la vostra santissima fede, pregate nello Spirito Santo, conservatevi nell’amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. Siate misericordiosi verso quelli che sono indecisi e salvateli strappandoli dal fuoco; di altri infine abbiate compassione con timore, stando lontani perfino dai vestiti, contaminati dal loro corpo. A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti e colmi di gioia, all’unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e per sempre. Amen (Gd 17-25).

Ma oggi Paolo, Pietro, Giuda, Giovanni e tutti gli altri Apostoli e lo stesso Cristo Gesù sono visti da molti cristiani non più predicabili. Oggi si deve predicare solo il pensiero del mondo. Ma predicare il pensiero del mondo è rendere vana la Croce di Cristo, dichiarare inutile il grande dono del Padre, disprezzare il corpo di Cristo che è la sua Chiesa, oltraggiare  i sacramenti che sono la sorgente di ogni vita per il corpo di Cristo. 
LEGGIAMO IL TESTO DI Mc 16,15-20
E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.  Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Non ama Cristo chi non obbedisce a Cristo, chi non osserva i suoi comandamenti. Ora, andare in tutto il mondo, predicare il Vangelo ad ogni creatura, battezzare quanti credono in Cristo e nel suo Vangelo, è comandamento di Cristo. Nessun uomo potrà mai annullare un solo comandamento di Cristo Gesù. Un solo comandamento dichiarato nullo e tutta la Rivelazione si dichiara nulla. Un solo comandamento non osservato e attestiamo che non amiamo Gesù Signore. Non ama Gesù Signore chi non predica il Vangelo e non lo ama chi disprezza il Battesimo. Non lo ama chi non forma il corpo di Cristo,  la sua Chiesa.
Madre della Chiesa, fa ché ogni discepolo di Gesù osservi il fine del suo essere corpo di Cristo: formare il corpo di Cristo oggi e sempre. Amen. 
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